
IN ITALIA 

Turismo 
Un milione 
di vacanzieri 
in meno 
MI ROMA 11 turismo italiano 
chiuderà il bilancio 1989 con 
un milione di turisti m meno 
sono le prime negative previ 
sioni della Pamt la federazio 
ne che riunisce la maggior 
parte degli alberghi italiani 
Sul! onda del controesodo» 
con le città che vanno grada 
tamenle npopolandosi dopo 
le grandi vacanze comincia 
già a delincarsi 11 profilo eco 
nomico dell estate turistica 89 
che registra a sorpresa un 
agosto sostanzialmente di "te 
nuta» 

•Dopo un giugno e luglio 
disastrosi per i) calo di presen 
ze sia straniere che italiane -
ha sottolineato Giovanni Co 
lómbo presidente della Faiat 
- agosto è andato abbastanza 
bene apcne sulla costiera 
adriatica grazie ai turisti Italia 
ni che sono aumentati rlspet 
lo al) agosto dell 88 di circa il 
3 per cento Forte calo invece 
dei turisti stranieri soprattutto 
tedeschi scesi di oltre il 20 
per cento» Secondo I primi 
dati (orniti dagli albergatori 
dell Adriatico risulta compro 
messo anche tutto il turismo 
proveniente dall Austria e dal 
la Svizzera mentre non hanno 
disertato gli inglesi che hanno 
mantenuto i livelli dello scor 
so anno «Le alghe dell Adria 
lieo hanno purtroppo influen 
zato il turismo un pò m tutta 
Italia - è il parere di Colombo 
- cosi che alla fine della sta 
glone I industria turistica per 
dera 2mlla miliardi rispètto 
ali 88» Tra le novità dell estate 
89 va segnalato il grande «tra 
vaso» dal mare alla montagna 
che ha favorito soprattutto 
molte località delle Alpi Que 
ste hanno registrato un au 
mento di turisti di circa il 25 
per cento Pieno successo di 
presenze dunque in Val 
d Aosta Liguria Toscana Ca 
labna e Sicilia A denunciare 
un vero tracolto sono - come 
previsto - I Emilia Romagna 
Marche e Veneto 

Ambiente 
Bellezza 
digiuna 
per protesta 
• i MATERA 11 poeta Dario 
Bellezza e il pittore Gaetano 
Dimatteo hanno cominciato 
ieri a Policoro un centro in 
provincia di Matera uno scio 
pero della fame e della sete 
per sollecitare come ha spie 
flato Dimatteo «garanzie poli 
tiene sulla salvaguardia del 
I ambiente in Basilicata e in 
Italia* La protesta è comincia 
la in occasione di una manlfe 
stazione denominata «La no 
stra Amazzonia- organizzata 
dalla «Lega per 1 ambiente" 
per «richiamare I attenzione 
dell opinione pubblica - ha 
detto il presidente della sezio 
ne di Policoro della Lega Giù 
seppe Meles - sui pencoli che 
incombono sulla superficie lo 
restale mondiale e sull impor 
tanza che essa riveste per la 
sopravvivenza delle attuali for 
me di vita uomo compreso» 

Durante la manifestazione 
definita «di animazione turisti 
co-culturale» Bellezza ha letto 
, In uno scenario preparilo da 
Dimatteo utilizzando sopra! 
tutto cellofan per simboleggia 
re I «invasione» della plastica 
nella natura due poesie medi 
te scritte alcuni giorni fa al 
suo arrivo in Basilicata 

Il bilancio di Goletta verde: aumenta 
l'inquinamento, il 37% dei campioni 
non supera l'esame. Male la Liguria 
A sorpresa Emilia ok, alterno il Sud 

Ecco il mare «violentato» 
Un terzo non è balneabile 
Eccolo qua 1 ex-mare trasformato in pattumiera vio
lentato offeso, lundo Goletta verde ha scandagliato 
le nostre acque ha fatto il ceck-up delle coste tirre 
mche e adriatiche Sconcertante il verdetto oltre il 
trenta per cento del mare italiano non è balneabile 
Il 37% dei campioni analizzati (991) non ha passato 
t esame, conteneva qualche sostanza inquinante La 
mappa dei veleni regione per regione 

TONI FONTANA 

La mappa dei prelievi 

• • ROMA. La Liguria prende 
il voto peggiore il 75% dei test 
è sfavorevole nelle provette 
dei marinai verdi e era alme
no un inquinante L Emilia 
bastonata dalle alghe rivela a 
sorpresa un mare meno spor 
co del previsto (è in coda alla 
classifica nera con solo il 15% 
dei prelievi sfavorevoli) n 
scossa del sud che offre bagni 
più sicuri bocciatura secca 
per I litorali laziali e campani 
Roma e Napoli hanno ndotto 
il loro mare ad una pattumie
ra Quest anno Goletta Verde 
ha messo in acqua una picco
la flotta una barca •Anoelle» 
ha solcato II Tirreno I altra 
«Black Demon» I Adriatico In 
60 giorni di navigazione (20 
giugno 18 agosto) hanno per 
corso oltre 10 000 chilometri 
di coste I ancora è stata getta 
ta in un centinaio di porti 
(con due sconfinamenti in 
Francia lungo la Costa Azzur 
ra e in Jugoslavia) Quasi mil 
le i prelievi effettuati 

len i Roma Beniamino Bo-
nardi del direttivo della Lega 
per I ambiente Mano Di Car 
lo coordinatore della spedi 
zione di Goletta Verde Cecilia 
del Cero e Simonetta Tunesi 

responsabili scientifiche delle 
due barche Enrico Fontana 
del settimanale *L Espresso* e 
i rappresentanti della società 
Bonifica (In Italstat) e dell U 
niversita di Tor Vergata hanno 
illustrato I pnmi dati raccolti 
nella crociera verde In set 
tembre si conosceranno le 
analisi sull inquinamemto in 
dustnale in questo caso si 
tratta del «referto* sull inquina 
mento organico del mare e 
cioè sulla presenza di colifor 
mi streptococchi e salmone) 
le Sono stati considerati tutta 
via anche alcuni parametn 
chimici (ph salinità colore 
minti ammoniaca fosfati) E 
la sentenza non è delle mi 
glion «Il 37% dei campioni 
analizzati - ha detto Di Carlo 
- è multato inquinato oltre i 
limiti di legge per almeno uno 
dei parametn microbiologici I 
dati registrano rispetto ali 88 
un peggioramento che tana 
tra il 20% e il 50% un terzo del 
nostro mare non è balneabi 
le» Una secca smentita per 
I allegra brigata governativa 
che (in pnma fila Ti trombato 
Donai Cartin) ha passato 1 e 
state minimizzando «Ma noi -
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Percentuale dei campioni risultati inquinati per almeno 
un parametro microbiologico (Dpr 470/82) sulta qualità 
delle acque di balneazione 

hanno detto quelli della flotta 
verde - stiamo dalla parte del 
turista e loro da quella dell in 
dustna» Seguono accuse di 
aver orchestrato una vera e 
propna «campagna di dism 
formazione» permettendo alle 
Usi di fare controlli «sicun» In 
quanto alla cura proposta si è 
tornato a parlare del proble 
ma dei depuratori di industria 
e agricoltura pulite 

Ed eccoci alla mappa dei 
man più o meno inquinati Li
guria 25% dei prelievi favore 
voli 75% sfavorevoli Le spiag 
gè più inquinate Sanremo 
Varazze Bisagno Polcevera 
Portofino Rapallo Riva Petro
nio Moneglia Deiva Manna 
porto di La Spezia Rispetto 

ali 88 il peggioramento è stato 
del 58% (i nlievi vennero però 
effettuati in giugno) Emilia 
Romagna, campioni favore 
voli 85% sfavorevoli 15% Le 
zone più inquinante Lido di 
Dante Po di votano Confron 
foconi 88 peggioramento del 
55% I fiumi si confermano i 
veicoli dell inquinamemto di 
ongme industnale e agricola 
Il giudizio sull Emilia Roma 
gna è comunque sospeso in 
attesa di conoscere i dati sul 
I inquinamemto da metalli pe 
sanU e pesticidi Toscana. 
55% di campioni favorevoli 
45% sfavorevoli Massa fiume 
Frigido Torre Ricardi fiume 
Morto i fiumi Amo e Albenga 
Cala Piccola Lago di Burano 

sono le 2one più inquinate 
Peggioramento del 54% Il da 
to più proccupante riguarda la 
crescila dell inquinamento 
chimico portato dai fiumi La
zio favorevoli 55% dei cam 
pioni sfavorevoli 45% Sper 
longa Fosso della Moietta fiu 
me Tevere sud Foce Verde 
Tor Paterno Fregene Focene 
Tarquinia fiume Marta fiume 
Sisto sono le zone più inqui 
nate Grave I inquinamemto 
microbioloigico e chimico 
Campania 47% favorevoli 
53% sfavorevoli Le zone inqui 
nate Sapn spiaggia Pioppi 
fiumi Solofrone e Sele Ponte-
cagnano-hume Ptcentino Sa 
lemo-Mercatello Manna di 
Vietri Marina di Cassano Ca 
stellammare fiume Samo Tor 
re Annunziata porto di Torre 
del Greco Portici Napoli-Ca 
racciolo Manca un efficace 
rete di depurazione alto I in 
quinamenmto organico Basi
licata 82% favorevoli 18 sfa 
vorevoli Peggioramento del 
20% dei casi Calabria. 76% 
favorevoli 24% sfavorevoli Le 
zone più inquinate fiume 
Amato Palmi Tonnara Scilla 
fiume Catona Tom; Lupo Ca 
tanzaro Udo Corace fiumi 
Esaro e Neto In Calabna si re 
gistra il più grave peggiora 
mento rispetto allo scorso an 
no 67% Appena 20 oti 500 
depuratori tn funzione Pu
glia 71% favorevoli 29% sfa 
vorevoli Le zone più inquina 
te S Maria al Bagno Lido del 
le Conchiglie Massena Villa 
nova S Spinto-Rotonda Mol 
fetta Levante Margherita di 
Savoia Zapponeta torrente 
Carapelle Pugnochiuso Vie 
ste S Castello San Lorenzo 

Molise 78 favorevoli 22% sfa 
vorevoli La zona più inquina 
ta è Petracctato Manna 
Abruzzo favorevoli 70% sfa 
vorevoli 30% Le zone più in 
quinate torrente Lebba i fiu 
mi Foro e Tondino Alba Tor 
rente Vibrata Marttnsicuro-
ftume Tronto Preoccupante 
i inquinamemto chimico 
Marche: favorevoli 57% sfa 
vorevoli 43% Le zone più in 

auinate Ponte Menocchia Pe 
aso-fiume Aso fiume Ete Vi 

vo Porto Recanati fiume Po
tenza fiume Musone fiume 
Esino Manna Fiorenzuola di 
Focaro Gabicce Mare Vene
to, favorevoli 55% sfavorevoli 
45% Le zone più inquinate Po 
di Tolte Rosolina Chioggia 
Sottomarina Lido di Venezia 
laguna di S Marco Lido di Je 
solo fiume Piave Madonna 
dell Angelo porto di Falcone 
ra Friuli favorevoli 44% sfa 
vorevoli 56% Le zone più in 
quinate Lignano Pineta fiume 
Aussa Como Aunsma Gn 
gnano Barrata Trieste bagni 
Ausonia Trieste Bagni Lanter 
na Muggia Sottile Muggia 
Lazzaretto Peggioramento 
sull 88 per ti 54% dei casi An 
cora una volta imputati i fiumi 
Sicilia favorevoli 74% sfavo
revoli 26% Zone più inquina 
te Messtna-Contemplazione 
Torre Faro Casteldaccta Ro
magnolo Tre Fontane Gela 
Gattano Pozzallo Marzameni 
Pantano Roveto fiume Cassi 
bile Pnolo Melilli Aci Castel 
lo GalaU Manna Gazzi Depu 
raton carenti erosione delle 
coste Sardegna: favorevoli 
71% sfavorevoli 29% Le zone 
più inquinate Castetsardo-
spiaggia Rio Mannu fiume 
Santo e fiume Temo 

Viaggio nel «triangolo d'oro» dell'allevamento di maiali, tra Parma, Modena e Reggio 
Le deiezioni mettono a rischio falde e fiumi. Gli allevatori respingono l'accusa 

Suinilandìa, capitale dell'inquinamento 
È cominciata la caccia al maiale Sono troppi e 
inquinano fiumi mare e falde acquifere In Emilia 
Romagna la Regione ha imboccato la strada della 
riduzione dei capi A Formigtne - soprannomina
ta Pork City - centomila suini e ventimila abitanti 
Nel triangolo d oro del prosciutto (Parma-Mode
na Reggio Emilia) c'è gran subbuglio Gli allevato
ri respingono I accusa di inquinatori e dicono 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAUA1LS CAPITANI 

H MODENA L impero del 
porco trema Finora aveva re 
gnato tranquillo amato e nve 
rito Poi è arrivata la mucillagi 
ne in Adriatico ed è finito nel 
mmno Re porcellino è troppo 
spcr o gli escrementi di un 
maiale (pieni di nitrati e fo
sforo) inquinano come quelli 
di sei persone e sono ritenuti 
colpevoli al 20 per cento del 
I esplosione algale che ha 
messo in ginocchio lAdnati 

Ma c e ancora di 
minacciano la potabilità delle 
falde dalle quali si alimentano 
gli acquedotti di diverse città 

Negli ultimi tempi la presenza 
dei nitrati nel) acqua che esce 
dai rubinetti ha subito un im 
pennata preoccupante Si è ai 
limili di guardia assicurano i 
tecnici delle Usi oltre i quali 
scatta il provvedimento di 
chiusura dei rubinetti 

Modena Reggio Emilia Par 
ma è il tnangolo d oro di «Sui 
nolandia* la terra dove il por 
co ha prosperato e prolificato 
in abbondanza In queste tre 
province si allevano due mi 
lioni di capi Sono quelli ufft 
cialmente dichiarati ma si ha 
ragione di ntenere che siano 
almeno mezzo milione in pi 

ù A Modena c e un paese 
Formigtne che è considerato 
la capitale dell impero cento
mila maiali (ventimila abitan 

Qui il bubbone si era mani 
festato da tempo solo con 
I arrivo dell afta pnma e delle 
alghe dopo è esploso facen 
do scricchiolare il regno del 
porco L epidemia di afta ha 
sterminato quasi tutti gli alle 
vamentl e si è scoperto che 
e erano più maiali di quelli di 
chiarati che le porcilaie erano 
state stipate ali inverosimile 
facendo saltare ogni parame
tro igienico sanitano 

La Regione che e à da lem 
pò contro il parert degli alle 
valori e della De si era data 
da fare per far dichiarare dal 
governo il «tnangolo» suinico 
lo la zona a rischio ambienta 
le ha deciso di imprimere un 
colpo di acceleratore alle mi 
sure di disinquinamento 

E allora il presidente della 
giunta regionale Luciano 
Guerzoni ha preso carta e 
penna per scrivere un ordì 
nanza che mira a ridurre di al 

meno mezzo milione il nume
ro dei maiali e introduce para 
metn igienici ancora più re-
stntttvi Inoltre si offrono in 
centivi (50 per cento in conto 
capitale e il resto in mutui 
agevolati) per spostare gli al 
levamenti dalle zone ad alto 
rischio a quelle a minor n 
schio dove e è la possibilità di 
repenre terreni per effettuare 
lo spandimento agronomico 
dei liquami che se ben tratta 
ti possono essere un ottimo 
concime organico da sostituì 
re a quello chimico 

Anche adesso è previsto lo 
spandimento ma (eccessiva 
concentrazione degli alleva 
menti nelle stesse zone ha de 
terminato una carenza quanti 
tativa di terreni su cui effettua 
re la concimazione con gli 
escrementi di maiale Perciò 
molti allevaton facilitati an 
che dall assenza di controlli 
hanno cominciato a dribblare 
le regole E cosi è accaduto 
che quelli che non avevano i 
terreni sufficienti per accoglie 
re le deiezioni hanno effet 
tuato gli spandimene sempre 

sugli stessi poden magan 
quelli pi ù vicini alle porcilaie 
per nsparmiare nei trasporti 
con il risultato che i liquami o 
finivano nel sottosuolo inqui 
nando le falde acquifere op
pure si riversavano nei fossi 
andando in Po e in Adnatico 

Con 1 afta si è inoltre sco 
perto che alcuni allevatori 
avevano truccato le carte e 
nelle porcilaie avevano messo 
più maiali di quelli denunciati 
Più porci significa anche più 
deiezioni che evidentemente 
venivano smaltite in modo ir 
regolare fuori da ogni correi 
to piano di concimazione 

Ridurre e sfoltire gli alleva 
menti magan trasferendoli 
per ridistribuire in modo equi 
librato il carico suinicolo sul 
territorio trovando altri terreni 
su cui effettuare lo spandi 
mento agronomico dei liqua 
mi sono i cardini del piano 
regionale 

Secondo le nuove normali 
ve i maiali di Fomugine do 
irebbero passare da centomi 
ta a sessantanni L assessore 
comunale ali Agricoltura Tar 

dmi de e d ingente della Col 
diretti si sente nel! occhio del 
ciclone e tuttavia sembra te
ner duro anche se da queste 
parti tutti sono coinvolti nel 
business dei maiale che no
nostante il comune sia picco
lo è calcolato attorno ai cen 
to miliardi 

Gli allevaton fanno le vitti 
me e si proclamano persegui 
tati non ce n è uno che non 
abbia avuto una denuncia per 
inquinamento pur nuscendo 
sempre a cavarsela a buon 
mercato Per ora te porcilaie 
a Fccmigine sono chiuse per 
che ancora sotto sequestro sa 
nitano dopo un epidemia di 
afta che ha portato alla «mat 
lanza» di 150 000 maiali 

Gli allevaton sono comun 
que pronti a napnre i loro 
porcili Gli amministraton di 
cono che bisognerebbe parti 
re con il trenta per cento dei 
maiali che e erano prima ma 
i produtton sostengono che 
sarebbe una rovina «Significa 
farci chiudere perché le azien 
de non sarebbero più compe 
titive» 

Dopo 22 anni giunge il decreto che tutela lo stupendo territorio a cavallo tra Marche e Umbria 

Il parco dei monti Sibillini diventa realtà 
Il parco nazionale dei monti Sibilimi (la stupenda 
catena di rilievi dell Italia centrale a cavallo tra 
Marche e Umbria) è finalmente una realtà li mi
nistro dell Ambiente Giorgio Ruffolo ha firmato 
nei giorni scorsi il decreto legge Un incomparabi
le scenario naturale e preziose specie animali in 
via d estinzione I problemi del costituendo Ente 
parco Gli scarsi finanziamenti 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i Quella firma del ministro 
Ruffolo in calce al decreto ha 
siglato molto più di un parco 
nazionale di alcune decine di 
migliaia di ettari Ha posto fi 
ne a una «querelle" durata 22 
anni che ha visto ora fautori 
ora detrattori i boss locali dei 
pirtiti di governo guidati al 
ternativamente dalle istanze 
ambientaliste e dui timori un 
pò irrazionali delle popola 
zioni e delle amministrazioni 
del posto II parco nazionale 
dei monti Sibilimi e oggi dun 
que una realtà 11 ministro per 
l'Ambiente ha sottoscntto e 

inoltrato il decreto frutto di 
una lunga contrattazione con 
i Comuni della zona (che ab
bracciano tre province um 
bro marchigiane Perugia 
Ascoli a Macerata) avviando 
il complesso iter burocratico 
che dovrà giungere alla costi 
tuzione dell Ente parco 

Comunque se qaesto ri 
svolto «politico» ha preso ulti 
mamente il sopravvento sulla 
vicenda naturalistica il sue 
cesso delle forze dei partiti 
dei movimenti che più hanno 
creduto nel progetto Parco è 
di quelli clamorosi Boschi 

specie ammali e vegetali mol 
to rare paesaggi tra i più belli 
del nostro paese possono 
adesso difendersi con mag 
giore efficacia dagli assalti dei 
•predoni* E non si pensi solo 
alla grande speculazione per 
che nel quaderno dei naturali 
sti alla pagina del 1982 c e 
segnato il nome del ministero 
della Difesa I militan voleva 
no installare un poligono di ti 
ro per artigliena nella valletta 
che dà sul lago di Pilato uno 
specchio d acqua a 1940 me 
tn di quota che può conside 
rarsi per alcuni versi il «gioiel 
lo» di maggior pregio dell inte 
ro complesso montuoso In 
questo lago ammantato di 
leggende e di suggestioni ne 
gromanti (i libri del tardo R 
nascimento citano tra i molti 
affezionati pellegrini anche 
Cecco d Ascoli poi condan 
nato al rogo dalla Santa mqui 
sizione) vive un animaletto 
che I interesse degli scienziati 
ha reso in qualche modo fa 
mosQ il Chirocefalo Marche 
soni (dal nome del botanico 
che 1 ha osservato la pnma 

volta) unico al mondo assi 
milabile lontanamente alla (a 
miglia dei crostacei di dimen 
sioni piccolissime (massimo 
un centimetro e mezzo) e 
dalla vita mollo breve (due 
mesi dall apertura delle uo 
va) Il Chirocefalo scampato 
alle cannonate dei vari Lago 
rio e Spadolini già ministri 
della Difesa in epoche «so 
spelte» si diletta a nuotare al 
1 indietro e a pancia ali aria. 

E I elenco delle bellezze dei 
Sibillini potrebbe continuare a 
lungo Si potrebbero citare per 
la fauna le tre o quattro cop 
pie di aquile reali o la decina 
di lupi avvistate dagli uomini 
del Wwf o I istrice la volpe il 
tasso la faina la donnola lo 
scoiattolo che una volta 
scomparsi lorso bruno il ca 
moscio il cervo e la lince so 
no rimasti a rappresentare le 
più apprez7ate specie animali 
in va destinzione Si com 
prende come siano state prò 
pno le organizzazioni am 
bientaliste (Italia nostra il 
Wwf il Cai la Lega ambiente 

la Lipu) con a fianco i partiti 
della sinistra a condurre con 
maggiore convinzione la bat 
taglia per 1 istituzione del par 
co dei Sibillini Si comprende 
meno 1 atteggiamento della 
Democrazia cristiana che do
po aver firmato con Arnaldo 
Forlani nel 1962 la pnma prò 
posta di legge per 1 istituzione 
del parco ha modificalo più 
volte la propna posizione so 
prattutto per 1 intransigente at 
teggiamento assunto dalle 
amministrazioni locali per la 
stragrande maggioranza a gui 
da de Solo negli ultimissimi 
tempi di fronte al boom an 
che elettorale dei partiti verdi 
e delle istanze ecologiste lo 
scudocrociato è tornato sulle 
posizioni originane 

Nei circa 40mila ettan di 
territorio protetto cosa succe 
derà adesso' Nella fascia cen 
trale (denominata nel decreto 
fascia A) I ambiente naturale 
e conservato nella sua integri 
ta Non è ammesso cioè alcun 
intervento dell uomo Nella 
«fascia B» che abbraccia i Co 
munì di Castelsantangelo sul 

Nera e di Samano tanto per 
fare degli esempi sono proibì 
ti gli interventi di -rilevante tra 
sformazione ambientale» co
me nuovi acquedotti elettro
dotti ripetitori discariche e 
via dicendo Sono vietati an 
che la caccia e la pesca in at 
tesa dell insediamento dell or 
gano d gestione del parco na 
zionale dei Monti Sib 11 ni la 
vigilanza e il controllo sul ri 
spetto delle misure provvisorie 
di salvaguardia previste dal 
decreto sono affidati ai Comu 
ni interessati Cosa significa in 
concreto' I protaoonisti affer 
mano che cambierà poco 11 
sindaco di Sarnano il demo 
cristiano Ermenegildo Pier 
gentili per esempio dice che 
ì vincoli di cui si parla oggi 
erano già contenuti nel piano 
t-golatore comunale 

I) Parco dei Sibillini è -una 
grande occasione per I entro 
terra marchigiano» a g ud zio 
della deputata comunista Lua 
na Angeloni secondo la qua 
le "1 immenso patrimonio na 
turale può diventare nsorsa 

per riconvertire economie in 
crisi e per attivare forme nuo
ve di occupazione» La Ange-
Ioni fa poi nfenmento alla vi 
cenda del Parco del Conerò 
«Sarebbe irresponsabile - dice 
- se anche per i Sibillini pre 
valessero interessi localistici o 
furberie politiche a impedire 
una corretta e tempestiva at 
tuazione del decreto» Si tratta 
ora continua la parlamenta 
re del Pei - -di attivare i ne 
cessar) finanziamenti per so 
stenere i progetti di tutela e ri 
sanamente ambientale e di 
attività economiche compatì 
bili nel settore dell agricoltura 
del turismo e della cultura» 
Un ruolo essenziale - conclu 
de Luana Angelom - «è affida 
to alla Regione che d intesa 
con gli enti locali deve predi 
sporre il piano del Parco atti 
vare i finanziamenti statali 
previsti e individuare altre for 
me di finanziamento possibili 
(Fio Ptm Cee ecc ) perché 
la realizzazione concreta del 
Parco faccia superare le per 
plessità di quanti Io vivono an 
cora come mero vincolo» 

Marche 

Divieto 
confermato 
per le cozze 
M ROMA Continua I «emer 
genza molluschi blu» Lo scio 
pero della fame niziato dai 
pescaton dell Ascolano non 
ha ottenuto la revoca del de 
creto regionale del primo ago
sto che proibisce ia commer 
cializzazione e il consumo di 
cozze L Istituto di zooprofilas 
si di Perugia ha confermato 
infatti gli esiti negativi per i mi 
ti li pescati suite coste di Anco
na Senigallia e Fano Le von 
gole invece sono commestibi 
li «Siamo certi - ha detto in 
verità il prof Sergio Dominici 
di Perugia - c h e le vongole in 
gente non danno effetti acuti 
a breve termine mentre c e 
ancora una nserva sulle con 
seguenze di lungo periodo» 
len una delegazione di «mo-
sciolan* anconetani e ascola* 
ni hanno chiesto ad Ancona 
che la regione intervenga 
presso il ministero della Sani 
là per ottenere nuove analisi 
sulle cozze sottoposte a pro
cesso di depurazione in appo
site vasche gli stabulan In 
tanto anche I Associazione 
nazionale delle cooperative di 
pesca protesta La perdita 
economica per la categoria 
già fortemente provata dall e-
mergenza alghe cresce in 
maniera esponenziale «Si 
stanno creando forti tensioni 
sociali ribadisce il presidente 
dei pescaton della Lega delle 
cooperative Ettore Ianni e po
trebbero sfociare in manifesta 
zioni non facilmente control 
labili- Per evitare una guerra 
tra consumaton e pescaton è 
necessario secondo Ianni che 
h<i inviato una nota al ministe
ro della Manna Mercantile 
costituire un fondo di solida 
nota nazionale il cosiddetto 
•fermo biologico retribuito* 
per risarcimento danni La Re 
gione Emilia Romagna inte 
ressata ali «emergenza mollu 
scrii» con Marche e Abruzzo 
sollecita nel frattempo un pro
nunciamento dell Istituto su 
penore della sanità 

Alghe 

Stanziati 
fondi per 
la ricerca 
WU ROMA Eutrofizzazione 
del mare è polemica fra il mi 
mstro dell Ambiente Ruffolo e 
la regione più drammatica 
mente colpita dal fenomeno 
I Emilia Romagna Ieri Sulla 
•Gazzetta Ufficiale» è stato 
pubblicato il decreto con cui 
il ministero disciplina gli inter 
venti indicati dalla legge del 
24 gennaio 80 e fissa in parti 
colare ì requisiti necessari 
perché ricerche e progetti di 
risanamento ambientale pos 
sano avere accesso aì finan 
ziamenti La spesa deve esse 
re compresa fra 1300 e i 1 500 
milioni i progetti saranno va 
gliati da una commissione 
tecnico-scientifica e verranno 
ammessi al finanziammo con 
un apposito decreto Luciano 
Guerzoni presidente delta Re 
gione Emilia Romagna ha in 
vtato al ministro una lettera di 
reclamo «In particolare il pro
gramma è stato predisposto 
senza avviare preventivamen 
te momenti di informazione e 
confronto durante i quali si 
sarebbe potuto formulare un 
quadro delle sperimentazioni 
già avviate da soggetti come 
I Emilia Romagna* scrive fra 
I altro Guerzoni E prosegue 
•Alcuni interventi finanzian 
possono trovare copertura 
economica attraverso i finan 
ziamenti già previsti da parte 
dei ministeri dell Ambiente e 
della Manna mercantile Noti 
é accettabile poi una nparti 
zione che accoglie solo due 
delle proposte formulate dalla 
Regione per un ammontare 
di soli 800 milioni» Dopo aver 
chiesto che Ruffolo ripensi al 
suo programma Guerzoni 
avanza una richiesta sul ruolo 
del •commissario straordina 
rio» incaricato delle sperimen 
(azioni ad esso secondo lo 
senvente dovrebbero far nfe 
nmento anche le sperimenta 
zioni non comprese nel «pia 
no Ruffolo» 

È madre 
di 3 gemelle 
Sarà eletta 
Lady Universo? 

« ft^i-at « * \ 

Bellezza casalinga di classe 
Gabriella Andreu (nella foto) 
ha sfilato len a Madonna di 
Campiglio per i titoli di Lady 
Italia e Lady Europa ma sen 
za i suoi tre «gioielli» Miss La 
zio ha partorito sette mesi f \ 
tre gemelline Dalila Veronicn 

e Francesca Dovrà nvaleggiare in eleganza bon ton e sport ol 
tre che in bellezza con altre trenta candidate italiane e europee 
Domani anche le miss festeggeranno in costume la Rivoluzione 
francese e verrà assegnata a una delle otto concorrenti finali 
I ambita fascia di Lady Universo 

Unione per la natura 
«Per salvare animali 
e piante un fondo europeo» 

sui Pirenei infine al governo 
indiano per la tutela della ri 
serva di Manas dove vivono 
17 specie di tign e che si Irò 
va attualmente in uno stato d 
gravissimo degrado 

Durante il convegno sono 
state prese in esame più di 80 
specie animali e vegetali in 
pencolo Fra le 40 che nchit 
dono I intervento più urgente 
sono vari tipi di orchidee il 
pesce farfalla della barriera 
corallina il rinoceronte di Già 
va e la mangusta della Libena 
Molti intervenuti hanno co 
munque tenuto a precisa». 
che nonostante 1 autorevo ez 
za dell associazione si può fa 
re poco senza un preciso im 
pegno dei politici «Si awertt 
un senso di inadeguatezza 
ha detto Luigi Boitam docen 
te di zoologia a "La Sapitnzi 
- perché minca il suppone 
politico necessario affinché gì 
allarmi lanciati dai tecnici si t 
no seguiti da iniziative concrc 
te per la salvaguardia dellt 
specie in pericolo» 

• i ROMA Due appelli Uno 
rivolto alla Comunità europea 
per I istituzione di un fondo 
destinato alla salvaguardia di 
animali e piante che nschia 
no I estinzione in Europa L al 
tro al governo italiano perché 
attui un maggiore coordina 
mento delle iniziative per la 
protezione delle specie in pe 
ricolo e per il funzionamento 
dei parchi nazionali Questo è 
quanto emerge dal documen 
to finale presentato oggi a Ro 
ma in una conferenza stampa 
dall Unione intemazionale per 
la conservazione della natura 
a conclusione del convegno 
sulle specie in estinzione LU 
mone cui aderiscono più di 
duemila scienziati si rivolge 
mene ai paesi nordafricani 
perché prendano misure con 
tro un nuovo parassita che 
minaccia i bovini e potrebbe 
espandersi in altri paesi del 
Mediterraneo mendionale al 
governo spagnolo perché attui 
una politica di tutela e npopo-
lazione delle specie animali 
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